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Il G7 sfida la Cina
Un piano globale di infrastrutture e sostegno ai diritti umani per contrastare la nuova Via della Seta

Iniziali differenze, poi i partner convergono sulle proposte di Washington

Draghi dopo l'incontro con Biden: europeismo e atlantismo i nostri pilastri
I leader del G7 riuniti a Carbis Bay, in Cornovaglia,
approvano un piano globale sulle infrastrutture per
i Paesi a basso reddito, in risposta alla nuova Via del-
la Seta della Cina. Il premier Mario Draghi, dopo l'in-
contro con il presidente degli Stati Uniti Joe Biden:
«I due pilastri della politica estera italiana sono l'eu-
ropeismo e l'atlantismo. Con Biden siamo d'accordo
su molti temi».

di Ciriaco, Guerrera e Rampini + alle pagine 2 e 3
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Piano del G7 sulla Cina
"Democrazie in campo
contro la Via della Seta"

Maxi programma di infrastrutture globale per arginare l'influenza di Pechino
Diritti umani a Hong Kong e Xinjiang: stop ai beni prodotti dai detenuti politici

dal nostro inviato
Federico Rampini

LONDRA — «America Is Back!». In
coro Joe Biden ed Emmanuel Ma-
cron annunciano un tema del G7,
il ritorno dell'America ad una poli-
tica delle alleanze. Ma il volto buo-
no e suadente dell'amico america-
no è anche il modo per chiamare le
democrazie a compattarsi contro
le grandi sfide: pandemie attuali o
future, crisi climatica, e soprattut-
to la Cina. E sulla minaccia cinese
che Biden ha esercitato la massi-
ma pressione sugli alleati, e ha ot-
tenuto risultati. Oggi dalla giorna-
ta conclusiva del G7 emergerà
un'attenzione forte sui temi strate-
gici che riguardano la superpoten-
za autoritaria. Condanna verso gli
abusi contro i diritti umani, a
Hong Kong e nello Xinjiang, e rifiu-
to di acquistare beni prodotti con
lo sfruttamento di detenuti con-
dannati ai lavori forzati. Urgenza
di contrastare ogni concorrenza
sleale da parte di un gigantesco ca-
pitalismo di Stato che non è un'au-
tentica economia di mercato. Ne-
cessità di rendere più sicure le ca-
tene produttive e logistiche da cui
le democrazie ricevono i propri ap-
provvigionamenti: nella versione
più rigorosa questo significa acce-
lerare forme di "decoupling" o di-
vorzio dalla Cina. Appare per la pri-
ma volta in un G7 anche una sorta
di contro-piano per reagire all'e-
spansionismo di Pechino lungo le
Nuove Vie della Seta. Biden lo bat-
tezza riecheggiando il suo piano
nazionale per gli investimenti in
infrastrutture: Build Back Better
for the World. Poiché la Cina esten-
de la sua influenza costruendo por-
ti e strade, ferrovie e aeroporti,
centrali elettriche e linee di teleco-
municazione, le democrazie occi-

dentali più il Giappone s'impegna-
no a mettere in campo sforzi simi-
li, con differenze qualificanti: ri-
spetto dell'ambiente, lotta alla cor-
ruzione, diritti dei lavoratori, at-
tenzione a non sovraccaricare di
debiti i paesi in via di sviluppo. Bi-
den getta il cuore oltre l'ostacolo
ma i limiti dell'operazione sono vi-
sibili: tenta di cucire insieme tante
iniziative pre-esistenti per gli inve-
stimenti nei paesi emergenti, non
stanzia risorse nuove, e tra l'altro
anche il piano nazionale per gli in-
vestimenti di Biden ha un iter diffi-
cile al Congresso. Ma la formidabi-
le ripresa dell'economia america-
na, un traino per il resto del mon-
do, per adesso consente di sorvola-
re sul fatto che non esiste un Piano
Marshall occidentale da opporre
alla Belt and Road Initiative di Xi
Jinping. La Cina finisce nel mirino
anche per un'altra iniziativa pro-
mossa dal G7 che vuole contrasta-
re le centrali a carbone: proprio
quelle che Pechino esporta lungo
le Vie della Seta. Il padrone di casa
Boris Johnson si è calato perfetta-
mente nel contesto di soverchian-
te attenzione alla Cina: ha deciso
di tagliare le connessioni wi-fl nel-
la sala del summit, per impedire
che qualche cyber-pirata potesse
trasmettere a Pechino lo strea-
ming delle discussioni tra i leader
delle democrazie. Il premier bri-
tannico ha proposto anche di crea-
re in seno al G7 una formale ta-
sk-force che si occupi della Cina.
La proposta è stata giudicata ec-
cessiva dagli altri europei. L'Unio-
ne europea cerca di non mettere a
repentaglio le relazioni con la Ci-
na, sottolineando fra l'altro che il
contributo della Repubblica Popo-
lare è indispensabile per vincere la
lotta all'emergenza climatica.

Sull'altra emergenza, quella sa-

nitaria, c'è il lancio di una "dichia-
razione sulla salute mondiale"
adottata dal G7. E l'impegno ad af-

frontare con più cooperazione la
pandemia attuale e la prevenzione
di quelle future, costruendo una
"infrastruttura sanitaria globale".
Oltre alla donazione di un miliardo
di dosi ai paesi poveri, tra gli impe-
gni figura una riduzione dei tempi
di approvazione per i futuri vacci-
ni. Alla parte sanitaria sono stati as-
sociati dei paesi che non apparten-
gono al G7: India Australia Corea
del Sud e Sudafrica, sempre secon-
do l'idea che le geometrie delle re-
lazioni geopolitiche devono privile-
giare le democrazie.
La questione cinese rimbalzerà

al vertice Nato domani a Bruxelles:
per la prima volta nella sua storia
l'Alleanza Atlantica inserirà l'e-
spansionismo della Cina (con an-
nessi cyber-attacchi, hackeraggi,
interferenze nelle elezioni, spio-
naggio) dentro il suo Strategic Con-
cept. L'altro grande regime autori-
tario sarà in scena il 16 a Ginevra.
Per sottolineare il clima teso
dell'incontro con Vladimir Putin in
Svizzera, la Casa Bianca fa sapere
che al termine non ci sarà una con-
ferenza stampa congiunta, ma due
separate. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Spento il wi-fi
nella sala dei leader
per paura di azioni

di spionaggio

L n Scheda

I punti
dell'accordo

1
I diritti
Dal vertice una
condanna verso
gli abusi contro i
diritti umani e le
violazioni delle
libertà
fondamentali
della Cina: a
Hong Kong
come nella
regione a
maggioranza
musulmana
dello Xinjiang

2
II dumping
I leader hanno
raggiunto
un consenso
sulla necessità
di un approccio
condiviso sulla
vendita delle
esportazioni
dalla Cina a
prezzi troppo
bassi: un punto
molto
importante per
gli Usa

3
Lo sviluppo
Build Back Better
for the World è il
nome del piano
che spenderà
miliardi di dollari
per sostenere
Paesi in
difficoltà; una
risposta alla Belt
and Road
Initiative,
progetto cinese
per i Paesi poveri
di Asia e Africa
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113 Gli incontri
Al centro e a
destra, due
momenti
dell'incontro fra
il presidente Usa
Joe Biden e il
premier Mario
Draghi.
A sinistra, Biden
con
la cancelliera
Angela Merkel

II G7 sfidala Cina

Piano del G7 sulla Cina 
-Den!ocrazie in canapo
contro la Via della Seta
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